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3/5/2016 Sicurezza sul lavoro: morti bianche in aumento in Italia nel 2015 

sicurezza, e che il lavoratore stesso attui comportamenti virtuosi sul proprio luogo di lavoro. Il datore di lavoro 
deve designare un professionista esperto in sicurezza (RSPP) al fine di gestire e coordinare le attività del 
servizio di prevenzione e protezione dei rischi (SPP). L'RSPP deve coadiuvare cioè "l'insieme delle persone, 
sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi 
p r  foessionali per i lavoratori" (art. 2 comma 1 lettera I del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni). Insieme ad un Rappresentate dei Lavoratori (RLS), al Medico Competente e al datore di lavoro, 
l'RSPP, tra i molti obiettivi, elaborerà un Documento Valutazione Rischi (DVR), al fine di identificare i fattori 
di rischio e le misure di sicurezza e di prevenzione. Inoltre, informerà, formerà e addestrerà i lavoratori, al fine 
di garantire la sicurezza in relazione ai rischi connessi alla specificità del proprio settore lavorativo. 

Pubblicato da Redazione Tecnica il 3/05/2016 in SICUREZZA 
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Regolarità contributiva. Il ministero del Lavoro risponde a un interpello del Consiglio nazionale ingegneri
Senza Dure stop ai lavori edili

Roberta Zanino » ' Se non c'è il Dure si fermano i lavori edili nel condominio. Questa, in sintesi, la risposta all'interpello 1/2016 in materia di sicurezza sul lavoro
fornito dalla commissione istituita presso il ministero del Lavoro. Il Consiglio nazionale degli ingegneri ha chiesto di conoscere la corretta interpretaziune dell'articolo
90, commi 9 e io del decreto legislativo 81/2008, anche alla luce delle novità in materia di documento unico di regolarità contributiva contenute nel Dm del 30 gennaio
2015 ( il Dure online). La norma stabilisce tra l'altro gli obblighi in capo al committente o al responsabile dei lavori, nel caso di lavori privati in edilizia, quali ad
esempio una ristrutturazione condominiale. I chiarimenti forniti dalla Commissione consentono di tracciare una guida chiara per gli amministratori che appaltino dei
lavori edili nel condominio. Vediamo gli obblighi e le eventuali sanzioni. Per prima cosa l'amministra toredel condominio verifica l'idoneità tecnico-professionale
delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi acquisendo: O certificato di iscrizione alla Camera di commercio; e Dure; 0
autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti indicati nell'allegato XVII al Testo unico. Attualmente, l'amministrazione acquisisce direttamente CONTROLLI
PREVENTIVI II committente deve verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori affidatari delle opere amministratori che appaltino dei
lavori edili nel condominio. Vediamo gli obblighi e le eventuali sanzioni. Per prima cosa l'amministra toredel condominio verifica l'idoneità tecnico-professionale
delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi acquisendo: O certificato di iscrizione alla Camera di commercio; e Dure; 0
autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti indicati nell'allegato XVII al Testo unico. Attualmente, l'amministrazione acquisisce direttamente CONTROLLI
PREVENTIVI II committente deve verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori affidatari delle opere ilDurcepertantononècompito del
committente inviarlo unitamentealla Dia. È assolutamente necessario, tuttavia, che la regolarità delle imprese che eseguono i lavori edili sia preventivamente
verificata. Soprattutto perché, nel caso in cui l'impresa o il lavoratore autonomo che realizzano i lavori non posseggano il Dure (o meglio, non siano regolari nei
confronti di Inps, Inail e Cassa edile, perché di per sé il Dure non può essere emesso nel caso di irregolarità) .l'efficacia del titolo abilitativo viene sospesa. Gli uffici
comunali, acquisito direttamente il documento, ove non vi sia la regolarità contributiva, imporranno lo stop ai lavori. E lo stesso effetto potrebbe verificarsi nel caso di
sopralluogo degli organi di vigilanza (si pensi per esempio alle verifiche degli ispettori del lavoro o a un accer amministratori che appaltino dei lavori edili nel
condominio. Vediamo gli obblighi e le eventuali sanzioni. Per prima cosa l'amministra toredel condominio verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese
affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi acquisendo: O certificato di iscrizione alla Camera di commercio; e Dure; 0 autocertificazione in ordine
al possesso dei requisiti indicati nell'allegato XVII al Testo unico. Attualmente, l'amministrazione acquisisce direttamente CONTROLLI PREVENTIVI II
committente deve verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori affidatari delle opere ilDurcepertantononècompito del committente inviarlo
unitamentealla Dia. È assolutamente necessario, tuttavia, che la regolarità delle imprese che eseguono i lavori edili si Dirczione provinciale lavoro e servizi ispettivi
delle Asl). La Commissione ricorda che lo stop ai lavori può far seguito anche a un accertamento ispettivo nel corso del quale emerga l'assenza della regolarità
contributiva per un'impresa presente in cantiere: in tal caso, infatti, è obbligo dell'organo vigilante comunicare agli uffici comunali quanto riscontrato al fine della
sospensione del titolo abilitativo. Anche in questo caso, evidentemente, è necessario che l'amministratore presti la necessaria attenzione al fine di evitare sgradite
sorprese: in particolare, ovviamente, dovranno accedere al cantiere soltanto le imprese segnalate al Comune e di cui si è preventivamente accertata la regolarità
contributiva. preventivamente verificata. Soprattutto perché, nel caso in cui l'impresa o il lavoratore autonomo che realizzano i lavori non posseggano il Dure (o
meglio, non siano regolari nei confronti di Inps, Inail e Cassa edile, perché di per sé il Dure non può essere emesso nel caso di irregolarità) .l'efficacia del titolo
abilitativo viene sospesa. Gli uffici comunali, acquisito direttamente il documento, ove non vi sia la regolarità contributiva, imporranno lo stop ai lavori. E lo stesso
effetto potrebbe verificarsi nel caso di sopralluogo degli organi di vigilanza (si pensi per esempio alle verifiche degli ispettori del lavoro o a un accer amministratori
che appaltino dei lavori edili nel condominio. Vediamo gli obb ©RIPRODUZIONERISERVATA ighi e le eventuali sa
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Un prezioso aiuto è arrivato anche dalla trasmissione telematica degli atti di 
aggiornamento da parte dei professionisti all’Agenzia, che dal 1° giugno 2015 è 
divenuta obbligatoria: oggi, infatti, i tecnici abilitati possono trasmettere, via web, le 
istanze di aggiornamento catastale alle Entrate comodamente dal proprio ufficio, 
permettendo all’Agenzia di migliorare notevolmente la qualità delle informazioni 
catastali e di snellire i tempi necessari per l’aggiornamento delle banche dati. 

Come cambia il flusso di conservazione 

A partire da oggi, l’Agenzia delle Entrate conserverà in formato digitale gli atti di 
aggiornamento geometrico redatti con la procedura Pregeo (e l’eventuale 
documentazione integrativa idonea), gli attestati di approvazione e gli attestati di 
annullamento degli stessi. 

La procedura prevede l’invio da parte dei professionisti degli atti di aggiornamento 
catastale all’Ufficio provinciale – Territorio dell’Agenzia, sottoscritti con firma digitale. Il 
direttore dell’ufficio o un suo delegato firmerà poi, sempre digitalmente, gli attestati di 
approvazione o di annullamento. L’evento che darà il via alla conservazione sarà la 
produzione e la restituzione in via telematica del documento firmato. 

Per quanto riguarda invece l’aggiornamento delle banche dati del Catasto Edilizio 
Urbano, tramite la procedura Docfa, la conservazione in formato digitale viene già 
eseguita direttamente dalle applicazioni informatiche, che gestiscono i documenti 
firmati digitalmente. 

A cura dell’Agenzia delle Entrate 

© Riproduzione riservata  
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deroghe e che, in atto, il campo di applicazione del D.M. 3 agosto 2015 riguarda le 
attività di cui all'allegato I del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, 
n. 151, individuate con i numeri: 9; 14; da 27 a 40; da 42 a 47; da 50 a 54; 56; 57; 63; 
64;70; 75, limitatamente ai depositi di mezzi rotabili e ai locali adibiti al ricovero di 
natanti e aeromobili; 76. Per tali attività in precedenza non normate, cioè prive di 
una specifica regola tecnica di prevenzione incendi, l'emanazione del D.M. 3 agosto 
2015 ha reso possibile l'attivazione del procedimento di deroga. 

Ferme restando la libertà del professionista di individuare le misure tecniche che 
ritiene di adottare a compensazione del rischio derivante dall'impossibilità di 
ottemperare ad alcune disposizioni, nonché la competenza del Direttore  regionale  
dei  vigili  del fuoco al pronunciamento  sull'istanza di deroga il Dipartimento ha 
formulato le seguenti direttive: 

 per le attività rientranti nel campo di applicazione del D.M. 03/08/2015 il 
ricorso all'istituto della deroga è codificato al capitolo G.2.5.4.3 dell'allegato 1; 

 per le attività regolamentate da specifica regola tecnica non rientrante nel 
campo di applicazione del D.M. 03/08/2015 l'adozione delle singole misure 
previste nel D.M. 03/08/2015 non assicura automaticamente l'accoglimento 
dell'istanza di deroga in quanto le norme tecniche ivi riportate fanno parte di 
strategie organiche ai fini della sicurezza antincendio, che è assicurata solo con 
una applicazione integrale delle stesse; 

 per le attività non regolamentate da specifiche regole tecniche di 
prevenzione incendi: non è consentito il ricorso all'istituto della deroga; 

 per le attività regolamentate da specifica regola tecnica e rientranti anche 
nel campo di applicazione del D.M. 03/08/2015 ( ad es. scuole, che hanno 
Regola tecnica nel D.M. 26/08/1992, per la quale è in corso di emanazione una 
specifica Regola Tecnica Verticale): i VVF riportano un caso specifico. Quello del 
titolare dell'attività scolastica che nel progetto di adeguamento o di nuova 
realizzazione, voglia utilizzare le norme contenute nel D.M. 26/08/1992 e per 
alcune di tali misure, e voglia far ricorso all'istituto della deroga 
utilizzandosingoli capitoli dell'allegato 1 al D.M. 03/08/2015. A questi, 
secondo il Dipartimento VVF, non è assicurato l'automatico accoglimento 
dell'istanza in quanto le norme tecniche ivi riportate fanno parte di strategie 
organiche ai fini della sicurezza antincendio che sono assicurate solo con una 
applicazione integrale delle stesse. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 

© Riproduzione riservata  
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